	Se dovessi camminare

per una strada oscura

io non avrò paura,

se tu sarai con me.     Rit.:

Gioia e grazia saranno

Mie compagne nel cammino

Io vivrò con il Signore

Per tutta la mia vita.    Rit.:

Canto: PIETRE VIVE 

Eravamo dei sassi,

uno contro l'altro senza mai

volerci bene. 

Ma lo Spirito Santo

ci ha plasmati e formati ad immagine di Gesù.

Noi pietre vive per costruire un edificio santo, noi graditi a Dio lo saremo stringendoci ancora più forte a Gesù…

Lui pietra viva, 

pietra angolare scelta e 
	preziosa, per Dio,

uniti a Lui siamo pietre che sempre sorridono,  pietre che insieme camminano,

pietre che si danno la mano.

Eravamo divisi, 

pietre spigolose buone per

costruire barriere ! 

Ma l'Amore di Dio

ha distrutto il peccato 

e ci ha dato la libertà. Rit.:
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Canto: VOGLIO CANTARE AL SIGNORE

Voglio cantare al Signor e dare gloria a lui

Voglio cantare per sempre al Signor.     ( x 2 )

Cavallo e cavaliere ha gettato nel mare,

egli è il mio Dio e lo voglio esaltare,

chi è come te, lassù nei cieli, o Signor ?

Chi è come te, lassù maestoso in santità ?        Rit.:

Racconto: “IL CONTO”
Una sera, mentre la mamma preparava la cena, il figlio undicenne si presento in cucina con un foglietto in mano. Con aria stranamente ufficiale il bambino por​se il pezzo di carta alla mamma, che si asciugò le mani col grembiule e lesse quanto vi era scritto:

Per aver strappato le erbacce dal vialetto: Lire 5.000.

Per avere ordinato la mia cameretta: Lire 10.000.

Per essere andato a comperare il latte: Lire 1.000.

Per aver badato alla sorellina (tre pomeriggi): Lire 15.000.

Per aver preso due volte “ottimo” a scuola: Lire 10.000.

Per aver portato fuori l’immondizia tutte le sere: Lire 7.000. 

Totale: Lire 48.000.

La mamma fissò il figlio negli occhi, tenera​mente. La sua mente si affollò di ricordi. Prese una biro e, sul retro del foglietto, scrisse:

Per averti portato in grembo per 9 mesi: Lire 0. 

Per tutte le notti passate a vegliarti quando eri ammalato: Lire 0.

Per tutte le volte che ti ho cullato quando eri triste: Lire 0.

Per tutte le volte che ho asciugato le tue lacri​me: Lire 0.

Per tutto quello che ti ho insegnato, giorno do​po giorno: Lire 0.

Per tutte le colazioni, i pranzi, le merende, le cene e i panini che ti ho preparato: Lire 0.

Per la vita che ti do ogni giorno: Lire 0. Totale: Lire 0.

Quando ebbe terminato, sorridendo la mam​ma diede il foglietto al figlio. Quando il bam​bino ebbe finito di leggere ciò che la mamma aveva scritto, due lacrimoni fecero capolino nei suoi occhi.

Girò il foglio e sul suo conto scrisse: “Pagato”. Poi saltò al collo della madre e la sommerse di baci.

Dalla Prima lettera di Giovanni 4,8-16

8 Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. 9 In questo si è manifestato l’amore di Dio per noi: Dio ha mandato il suo unigenito Figlio nel mondo, perché noi avessimo la vita per lui. 10 In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. 

11 Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. 12 Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi. 13 Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo Spirito. 14 E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. 15 Chiunque riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio. 16 Noi abbiamo riconosciuto e creduto all’amore che Dio ha per noi. Dio è amore; chi sta nell’amore dimora in Dio e Dio dimora in lui. 

Salmo 131


Signore, non si inorgoglisce il mio cuore

e non si leva con superbia il mio sguardo; 

non vado in cerca di cose grandi, 

superiori alle mie forze. 

2 Io sono tranquillo e sereno

come bimbo svezzato in braccio a sua madre, 

come un bimbo svezzato è l’anima mia. 

3 Speri Israele nel Signore, 

ora e sempre. 

~ S E G N O ~

Canto: SE VUOI

Se vuoi puoi venire con me,

Se vuoi lascia tutto di te,

se vuoi, la tua sola speranza sarò,

se vuoi, a me per sempre ti legherò.

Il Signore è il mio pastore,

nulla mai mi mancherà,

custodirà la mia vita

come bene prezioso.   Rit.:
VEGLIA DI PREGHIERA


«Ri-leggiamo la nostra vita…»








